
 

 
 

 
 

All’Amministrazione Trasparente  

 

Oggetto: Mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici 2025-2027  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni 

 sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato” ed il relativo 

Regolamento approvato con R.D. 23 Maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione 

e per la semplificazione amministrativa”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente 

“Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 

dell’art. 21 della L. 15/03/1997, n. 59”; 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

RICHIAMATI  le funzioni e i poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo n. 165/2001, dall’articolo 1, 

comma 78, della Legge n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato Decreto 

Interministeriale n. 129/2018; 

VISTO  il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;  

VISTO Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO  il D.Lgs 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici 





 

 
 

come integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209” ha previsto 

all’art. 37, comma 2, che “Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 

aggiornamenti annuali contengono i lavori, compresi quelli complessi e da realizzare 

tramite concessione o partenariato pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore 

a alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera a). I lavori di importo pari o superiore 

alla soglia di rilevanza europea di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), sono inseriti 

nell’elenco triennale dopo l’approvazione del documento di fattibilità delle alternative 

progettuali e nell’elenco annuale dopo l’approvazione del documento di indirizzo della 

progettazione. I lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo 

periodo sono inseriti nell’elenco triennale anche in assenza del documento di fattibilità delle 

alternative progettuali. I lavori, servizi e forniture da realizzare in amministrazione diretta 

non sono inseriti nella programmazione.”  

VISTO  il comma 1 dell’art. 37 del D.Lgs 36/2023 che dispone “Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti: a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale 

degli acquisti di beni e servizi. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti 

programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della 

programmazione economico-finanziaria e i principi contabili”;  

VISTO  ALLEGATO I.5 - Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi 

tipo. (Art. 37, comma 6);  

VISTO  l’art. 5, comma 8, del suddetto Allegato I.5 che dispone che “Nei casi in cui le stazioni 

appaltanti o gli enti concedenti non provvedano alla redazione del programma triennale dei 

lavori pubblici, per assenza di lavori, questi ne danno comunicazione sul proprio sito 

istituzionale del committente nella sezione «Amministrazione trasparente» di cui al 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ne danno comunicazione alla Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici” 

 

DECRETA 

la comunicazione sul proprio sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, di cui al 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, della mancata redazione del programma triennale dei lavori 



 

 
 

pubblici 2025-2027, per assenza di lavori e, comunque, non essendo previste acquisizioni di importo 

superiori alle soglie di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a), del d.lgs. 36/2023. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Luca Petrini 
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